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ANTEPRIMA
Martedì 23 agosto 2011 Palazzo Giordani · Provincia di Parma, Parma
Ore 10.30 	 Conferenza stampa Collecchio Video Film Festival 2011
Ore 18.00 	 FUORI CAMPO · Inaugurazione mostra fotografica 
	 NO FRILLS SPORT di ParalleloZero

COLLECCHIO VIDEO FILM FESTIVAL 
25-26-27-28 agosto 2011 Parco Nevicati, Collecchio (PR)
In caso di maltempo le proiezioni si terranno al Teatro Crystal, Collecchio

Giovedì 25 agosto 2011
Ore 21.00	 FILM D’APERTURA
	 Vite allo specchio: IL GIOIELLINO A COLLECCHIO
	 Proiezione del film IL GIOIELLINO di Andrea Molaioli 
Ore 22.30	 Tavola rotonda “Il caso Parmalat e il caso Parma: 2003-2011”
	 con Lino Guanciale (interprete del film), Maurizio Chierici 
	 (editorialista Il Fatto Quotidiano), Massimo Sideri 
	 (giornalista economico Corriere della Sera)

Venerdì 26 agosto 2011
Ore 19.00 	 ALTRE FORME DI VITA · Inaugurazione della mostra L’UOMO 
	 FIAMMIFERO · O come ci inventammo il cinema 
	 Con Marco Chiarini alla regia, Enrico Melozzi alla colonna 
	 sonora e il misterioso Uomo Fiammifero ad accendere le stelle
Ore 21.00 	 COLLECCHIO 2011 · Proiezione film in concorso
Ore 23.00 	 ALTRE FORME DI VITA · EXIT THROUGH THE GIFT SHOP, un film di 	
	 Banksy, candidato Oscar© 2011 come miglior documentario

Sabato 27 agosto 2011
Ore 18.00 	 SOUNDTRACK · CARAVAN ORKESTAR
	 Parata musicale balcanica 
	 da Piazza Repubblica al Parco Nevicati, Collecchio
Ore 21.00 	 COLLECCHIO 2011 · Proiezione film in concorso
Ore 23.00 	 ALTRE FORME DI VITA · BRIAN DI NAZARETH un film dei Monty Python

Domenica 28 agosto 2011

Ore 17.00 	 FUORI CAMPO · MARCO IMARISIO: La ferita. 

	 Il sogno infranto dei no global italiani 

	 (Feltrinelli, 2011). Un altro mondo è possibile? A dieci anni 	

	 dal G8 di Genova una fotografia contrastata del movimento 	

	 no global. Con Marco Imarisio (autore del libro e inviato

	 Corriere della Sera)

Ore 18.00 	 SOUNDTRACK	· BATEBALENGO BIG SAMBA BAND

	 Parata musicale brasileira

	 da Piazza Repubblica al Parco Nevicati, Collecchio

Ore 21.00 	 COLLECCHIO 2011 · Proiezione film in concorso e a seguire 	

	 premiazione vincitori Collecchio Video Film Festival 2011

EVENTO SPECIALE

L’UOMO FIAMMIFERO. O come ci inventammo il cinema

Storyboard, bozzetti, acquerelli, fotografie della più grande avventura 

low budget del cinema italiano

Villa Soragna, Collecchio 26 agosto - 24 settembre 2011

Una mostra sensoriale per raccontare il mondo visionario creato dalla fan-

tasia di Marco Chiarini: un film per bambini - e non solo - premiato in decine 

di Festival internazionali e diventato un piccolo grande fenomeno di culto.  

MOSTRA FOTOGRAFICA

NO FRILLS SPORT

Palazzo Giordani · Provincia di Parma, Parma 23 agosto - 9 settembre 2011

Sport senza fronzoli nei teatri di guerra: scene di vita e surf a Gaza e di 

calcio a Kabul, attraverso gli obiettivi di Alessandro Gandolfi e Sergio 

Ramazzotti, fotoreport di ParalleloZero. 

CUCINA
Venerdì 26 agosto

ore 19.00	 Buffet inaugurazione mostra: L’UOMO FIAMMIFERO 

Sabato 27 - Domenica 28 agosto

dalle 19.00	Cucina tipica a cura di Pro Loco Sala Baganza

BOOK & ART CORNER
Parco Nevicati, Collecchio 25 - 28 agosto 2011

MINIMONDI - LA LIBRERIA: storie e cinema per grandi e per piccini

GRAPEFRUIT ART BOOKS: Welcome Mr. Banksy

LUOGHI
Proiezioni
Parco Nevicati, Collecchio
(in caso di maltempo Teatro Crystal, Collecchio)
Eventi
Villa Soragna, Parco Nevicati, Collecchio
Soundtrack
Itinerante da Piazza Repubblica al Parco Nevicati, Collecchio
No Frills Sport
Palazzo Giordani · Provincia di Parma, Viale Martiri della Libertà, 
Parma 

PROGRAMMA



con il sostegno di:

in collaborazione con:



Anche quest’anno dobbiamo fare i conti con una situazione economica drammatica e questo 
parrebbe non essere il momento più opportuno per investire in manifestazioni culturali, in 
realtà è proprio adesso che si sente maggiormente il bisogno di Cultura, è proprio adesso che 
le scelte di un’Amministrazione fanno la differenza.
Ogni linguaggio artistico porta con sé una quantità di valori che sopravvivono dall’alba 
dell’uomo, al di sopra e al di là dei conflitti, delle difficoltà economiche, dei disastri naturali. 
Sono la voglia di ridere, il bisogno di piangere, il rispetto per gli altri da qualunque parte 
del mondo essi provengano, è il valore dell’onestà, è l’ascolto di una storia che si ricollega 
ad un’altra e a un’altra ancora formando la trama delle nostre vite; è quindi la riflessione, 
attraverso l’esperienza degli altri, e la conseguente formazione di pensiero.
Di un libero pensiero. 
Questo chiediamo al Collecchio Video Film Festival e questo offriremo al pubblico che ci 
seguirà.
Il linguaggio delle immagini è, come la musica che accompagnerà le giornate del festival, 
universale. Sono occhi che guardano altri occhi che parlano. 
E, per fortuna, gli sguardi sono ancora liberi e ne abbiamo fame. 
Liberi pensieri e liberi sguardi sul mondo.
Con Il Gioiellino di Andrea Molaioli avremo modo di rinfrescare la memoria su una pagina 
della nostra storia locale che non ci ha lasciato indifferenti, dalla quale siamo usciti forse 
un po’ ammaccati, ma che sprona tutti a sostenere e perseguire nuovi modi di intendere la 
finanza alla luce di un’etica diversa a livello globale. 
Potremo vistare la mostra dedicata  a L’Uomo Fiammifero, o come ci inventammo il cinema, e 
gli alunni delle scuole rivivranno nei laboratori la magia creata da Marco Chiarini.
E tanto altro ancora…ma, soprattutto, documentari arrivati numerosi da varie parti del 
mondo.
Buona fortuna dunque a questa VIII° edizione del Collecchio Video Film Festival affinché sia 
una festa condivisa con tanti cittadini desiderosi ancora una volta di crescere. 

Paolo Bianchi                                            
Sindaco

Il Collecchio Video Film Festival affronta con coraggio, anche in questa ottava edizione, 
un obiettivo molto importante per il nostro panorama culturale, ma non solo. Far sì che 
ogni voce trovi uno spazio costituisce, infatti, un passaggio imprescindibile per far cre-
scere ancora le nostre comunità, valorizzando quei valori che le hanno fin qui animate e 
sorrette.
Questo Festival allarga gli spazi per l’espressione e la partecipazione, offrendo l’occasio-
ne a tanti autori di rendere visibile, e dunque viva, la propria opera. È un atto meritorio, 
sempre, ma tanto più in una fase come l’attuale nella quale gli spazi per tutti sembrano 
ridursi e la propensione a condividere, a sviluppare discorsi collettivi, chiudersi.
Garantire una ribalta a tante produzioni indipendenti ha un significato fondamentale, per 
chi sarà qui ma anche per chi non ci sarà. Costituisce, infatti, un incentivo forte affinché 
vengano liberate le energie e le potenzialità di ognuno, siano messe in circolo, diventino 
patrimonio collettivo, crescano nel confronto con altri punti di vista, si rivelino ulterior-
mente vitali.
È questo movimento ciò che sta alla base della creazione artistica, ma anche della cre-
scita di una società equilibrata e coesa, nella quale la molteplicità dei punti di vista e 
i diversi modi per esprimerli vanno a costituire un arricchimento reciproco e uno stimolo 
vicendevole a fare di più e meglio. 
Con questa consapevolezza siamo orgogliosi come Provincia di sostenere il Collecchio 
Video Film Festival e per questo ci auguriamo che possa continuare a crescere, assumendo 
un ruolo sempre più forte tra i festival del settore.

Vincenzo Bernazzoli
Presidente della Provincia di Parma

Maristella Galli 
Vice Sindaco, Assessore alla Cultura



Collecchio Video Film Festival: un’altra forma di vita.

“È buffo come i colori del vero mondo divengano veramente veri soltanto quando uno li vede 
sullo schermo”.
Così diceva Malcolm McDowell nel capolavoro Arancia Meccanica.
Così diciamo noi. O meglio, così proviamo a dire noi del Collecchio Videofilm Festival.
In una frase detta per la prima volta esattamente quarant’anni fa sta tutto il pensiero di que-
sta ottava edizione. Tutte le scelte fatte in questo anno lungo e difficile per gli organizzatori, 
partono proprio da qui.
La voglia costante di prestare uno schermo, due sale espositive, un parco, una piazza a tutti 
quelli che passeranno dal Festival ha origine soprattutto da un’esigenza comune, cioè, quella 
di “gridare” in modo silenzioso la visione di chi questo Festival lo ha pensato e organizzato,  
dei colori del vero nostro mondo.
E per questo nasce “Altre forme di vita” che rappresenta non solo un Focus, ma anche un modo 
di vedere la vita e l’esigenza di condividerla. Tutti gli eventi collaterali sono stati pensati e 
faticosamente organizzati sulla base di questo: dalla mostra sull’Uomo Fiammifero, l’essere 
straordinario come il suo papà che lo ha cresciuto, alle bande che invaderanno le vie delle città 
con la loro musica e la loro energia. Dalle  proiezioni notturne di veri capolavori del cinema 
mondiale, alla presentazione di libri d’attualità sulla  recente Storia. 
La programmazione dei corti in gara diventa inevitabilmente il megafono dal quale esce il 
nostro grido: lavori che oltre ad un’elevatissima qualità mettono in luc,e in modo originale e 
sempre diverso, altre forme di vita, straordinarie e sconosciute in ogni loro fotogramma ma che 
hanno il diritto di essere conosciute in tutto il loro metraggio. Se amarle od odiarle deciderete 
voi, noi suggeriamo semplicemente di viverle.
La scorsa edizione si parlava del Collecchio Video Film Festival come del festival dei nume-
ri, per quest’anno ci auguriamo che si parli del nostro Festival, come di un’altra forma di vita.
Appunto.

Stefano Chiuri
Direttore Artistico Collecchio Video Film Festival

“Avremmo potuto stupirvi con effetti speciali....”: beh, in realtà quest’anno potremmo dire “vo-
gliamo stupirvi con effetti speciali”. Dal fatato ed infuocato mondo dell’Uomo Fiammifero al co-
acervo di suoni e colori delle orchestre in movimento, l’ottava edizione del Collecchio Video Film 
Festival si caratterizza infatti come la più sorprendente tra quelle finora organizzate dall’A.p.S. 
Bomba di Riso. La realtà è che l’associazione rientra di diritto nel tema portante del Festival 
2011, dedicato alle altre forme di vita, a stili di vita fuori dal comune, a scelte che sfidano l’ordine 
sociale, economico e morale costituito, ad alternative possibili e fughe dal mondo; ad esperienze 
eccezionali o bizzarre, estreme o discutibili che spostano, attraversandoli, i confini dell’esistenza. 
Non è forse bizzarro e fuori dal comune che un gruppo di persone dedichi il suo tempo, un anno per 
l’altro, volontariamente, arrabattandosi per trovare fondi, per mettere in piedi una quattro giorni 
di eventi gratuita che permetta ai registi di far conoscere i loro lavori ed al pubblico di godere, 
gratuitamente, di occasioni culturali dallo spettro più ampio possibile? 
Non è forse eccezionale che da un piccolo nucleo di amici si sia sviluppata una realtà che è 
cresciuta sino a diventare una grande realtà nel variegato mondo dei festival di cortometraggi e 
documentari indipendenti? 
Bomba di Riso non può che ringraziare, inchinandosi, tutti i suoi amici, associati e non, che 
durante l’anno e nel periodo di allestimento del festival, si prestano, a vario titolo, ad aiutare la 
realizzazione del Gioiellino del Parco Nevicati, ed i registi che, sempre più numerosi, confidano nel 
progetto e affidano al Festival le loro opere. Un ringraziamento sentito va al Comune di Collecchio, 
alla Provincia di Parma, alla Regione Emilia Romagna e a tutti gli sponsor, uno ad uno, i quali, 
anche in periodi di crisi economica, mantengono un occhio di riguardo per un progetto culturale 
che senza finanziamenti sarebbe destinato all’estinzione. I ringraziamenti presenti nel catalogo, 
non sono fatti per prassi, ma espressi col cuore. Al pubblico non resta che augurare che goda con 
noi partecipando al Collecchio Video Film Festival. 
Buona visione.

Comitato organizzatore
A. p. S. Bomba di Riso



UOMINI:
CRONACHE
E MEMORIE

Odysseus’ Gambit 



DURATA: 14’ 26”
FORMATO ORIGINALE: AVCHD
PRODUZIONE: Italia 2011
REGIA: Piergiorgio Casotti
PRODUTTORE: Piergiorgio Casotti
SCENEGGIATURA:  Piergiorgio Casotti
FOTOGRAFIA: Piergiorgio Casotti, Alvin Graziano 
MONTAGGIO: Maresa Lippolis
MUSICA: Massimo Zamboni Arctic Spleen, Sundance Capoeira Fragile, Sun-
dance Capoeira Your Breath Is Mine 
SUONO: Carlo Licenziato
CAST: Piergiorgio Casotti

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Piergiorgio Casotti è nato nel 1972 a Reggio Emilia. Laureato in economia ha 
lavorato alcuni anni come marketing manager in una multinazionale per poi 
seguire la sua vera passione.

SINOSSI: 
Un “gambit” è un’apertura di scacchi in cui un giocatore sacrifica una pedi-
na con la speranza di ottenere una posizione di vantaggio. Saravuth Inn è un 
cambogiano-americano giocatore di scacchi che sacrifica se stesso con la 
speranza di trovare una migliore posizione nella scacchiera della vita. 

Da allora sta ancora esplorando gente e luoghi. Piergiorgio è da 
sempre attratto dalle dinamiche delle società nel mondo che cerca 
da sempre di esplorare e vivere in prima persona, intimamente. 
Sono le diverse facce dell’essere umano alle quali è interessato. 
Questa nuova strada lo ha portato recentemente nelle aree curde 
della Turchia e dell’Iraq affrontando alcune storie sulle mine antiu-
omo, evacuazione forzata di villaggi, l’uso repressivo del carcere 
per i minori. Quindi in Kosovo per la vita delle minoranze serbe sot-
to il controllo albanese e ultimamente una storia sulla vita lungo il 
problematico confine turco-armeno. 

SINOSSI: 
Un intenso e intimo viaggio nel mondo giovanile della Groenlandia 
dove tra natura, violenze, noia e forti eredità culturali stanno da 
decenni reclamando il più alto dei prezzi. Quello di centinaia di 
giovani vite. Lassù la nostra concezione di vita e di morte vacil-
la, le priorità invertite, gli elementi rimescolati. Nella Groenlandia 
dell’est il due percento dei ragazzi si toglie la vita ogni anno.

Arctic Spleen

DURATA: 12’
FORMATO ORIGINALE: HD
PRODUZIONE: Spagna-USA 2011
REGIA: Alex Lora
PRODUTTORE: Alex Lora
SCENEGGIATURA: Alex Lora
FOTOGRAFIA: Alex Lora 
MONTAGGIO: Alex Lora
MUSICA: Saravuth Inn
SUONO: Alex Lora
CAST: Saravuth Inn

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Alex Lora è nato a Barcellona nel 1979. Si iscrive all’università di 
Comunicazione audiovisiva nel 1997. Nel 2000 si trasferisce a Bo-
logna per finire gli studi. Nel 2005 ottiene una borsa di studio per 
un dottorato e nel 2007 viene scelto per prendere parte al Berlinale 
talent campus. Nel 2008 frequenta un master in regia. 
Nel 2010 è scelto per una borsa di studio in Regia a New York.  

Odysseus’ Gambit 



DURATA: 30’
FORMATO ORIGINALE: MINI DV
PRODUZIONE: Italia 2011
REGIA: Nicola Angrisano
PRODUTTORE: insu^tv - radioazioni
SCENEGGIATURA: Sara Coturgno
FOTOGRAFIA: Alessandro Ventura
MONTAGGIO: Aurelia Longo
COSTUMI: Alfonso De Vito
MUSICA: Marco Della Monica
SUONO: Marco Della Monica
CAST: Raffaele Romano

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Il regista nicol* angrisano irrompe nel mediascape un giorno imprecisato 
del 2003. Figura carismatica e misteriosa si fa promotore di iniziative di 
guerriglia comunicativa per la liberazione dell’infosfera.

Realizza documentari, cortometraggi, spot, contributi per spettacoli teatrali, 
esposizioni fotografiche. Nasce nel 2001, è composta di base da Francesco 
Villa, Claudio Cecconi, Daniel Arvizu.

SINOSSI: 
Linea gialla è la prima onlus italiana creata e gestita da senza fissa dimora. 
Il suo presidente, Ina Velleca, dorme alla stazione milanese di Greco Pirelli. 
L’associazione è stata creata da alcune persone senza fissa dimora allo sco-
po di realizzare un ente di aiuto che sfuggisse alla logica del business sulla 
disperazione e che aiutasse realmente chi è in difficoltà ad avere una nuova 
possibilità. Attualmente Linea gialla è ospitata nella sede di Sos Fondazione 
Exodus – Centro di primo aiuto della Stazione Centrale di Milano. La onlus 
vuole essere un ponte tra il mondo dei cosiddetti barboni e il mondo dei 
cosiddetti regolari. Un ponte che sorvoli quella linea gialla che può capitare 
a tutti nella vita di oltrepassare.

Il suo terreno d’azione è l’etere napoletano; nel 2004 nasce insu_tv, 
televisione pirata a Napoli. In questi 5 anni l’emittente napoletana 
realizza diverse inchieste sui territori, è al fianco dei movimenti e 
attraversa diverse esperienze. Insu_tv dà voce a chi non ha dirit-
to di cittadinanza nell’informazione mainstream. Negli ultimi due 
anni prende forma Una montagna di balle, docufilm sulla vicenda 
dei rifiuti in Campania. nicol* angrisano è la molteplicità delle vi-
sioni e dei punti di vista, è l’ibridazione delle forme: si scrive con 
lettera minuscola perchè rifiuta il concetto di autorialità, si scrive 
con l’asterisco perchè si declina in tutti i generi. 

SINOSSI: 
La videonarrazione di tre giorni a Lampedusa durante gli sbarchi 
dalla Tunisia. Un’isola trasformata in “confino” per i migranti tunisi-
ni e i suoi stessi abitanti. Per denunciare la costruzione spettacolare 
e la speculazione politica sulla cosiddetta “emergenza invasione” 
e per rivendicare il diritto di accoglienza e la libertà di circolazione 
degli esseri umani nel Mediterraneo. Contro le stragi nel mare!!

Next Stop Lampedusa

DURATA: 16’
FORMATO ORIGINALE: DV
PRODUZIONE: Italia 2010
REGIA: Logovideo
PRODUTTORE: Logovideo
SCENEGGIATURA: Logovideo
FOTOGRAFIA: Logovideo
MONTAGGIO: Logovideo
MUSICA: Covenant Happy Man, Paolo Conte Questa sporca vita, 
Marco Rossi La ragazza dei miei sogni
SUONO: Logovideo
CAST: Victor Terminè, Misha Alessi, Antonello Monni, Ina Velleca

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Logovideo è un’associazione culturale con sede a Milano. Realizza 
documentari e film di finzione, affrontando temi di riflessione sociale 
e collettiva e sperimentando, a livello formale, un tipo di linguaggio 
nuovo. Logovideo è composta da diversi artisti che collaborano sui 
vari progetti con una modalità di lavoro collettiva. 

Linea Gialla Capitolo Primo Formol



DURATA: 42’
FORMATO ORIGINALE: HDV
PRODUZIONE: Italia 2010
REGIA: Matteo Ferrarini
PRODUTTORE: Matteo Ferrarini
FOTOGRAFIA: Matteo Pecorara
MONTAGGIO: Giacomo Banchini
MUSICA: Gnut, Arm On Stage
SUONO: Francesco Arcuri

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Matteo Ferrarini, nato a Parma nel 1983, consegue la laurea specialistica 
in Cinema, Televisione e Produzione multimediale al D.A.M.S. dell’Università 
di Bologna nel 2010, maturando una particolare predilezione per il genere 
documentaristico. Realizza in equipe, durante l’università, la video-inchiesta 
Verità di specchi. La DIS-informazione nel caso Aldrovandi e partecipa come

SINOSSI: 
In un villaggio fantasma, apparentemente deserto, passato, presente e fu-
turo si mescolano e le tracce di centinaia di vite rimangono preservate nella 
formaldeide del tempo. 

sceneggiatore al documentario Indagine su una metro al di sopra 
di ogni sospetto premiato al Collecchio Film Festival nel 2008. La 
sua opera prima, Jali Road, è stata selezionata al Rome Indepen-
dent Film Festival 2011, in concorso nella categoria Documenta-
RIFF National Documentary Competition.

SINOSSI: 
Al neolaureato architetto Lorenzo Pierini viene proposta una sfida: 
riqualificare l’ospedale rurale di Pirimiti, un piccolo villaggio del 
Malawi sulla strada di Jali. Un mondo molto distante da quello 
a cui era abituato, un incrocio di culture che deve affrontare con 
entusiasmo per superare tutti gli imprevisti che inevitabilmente 
incontra. Un’esperienza tra la razionalità dell’architetto e la gene-
rosità dell’uomo che fa maturare in lui la necessità di dare ai suoi 
lavoratori malawiani qualcosa in più.

Next Stop Lampedusa Jali Road

DURATA: 15’
FORMATO ORIGINALE: 35mm-video
PRODUZIONE: Spagna 2010
REGIA: Noelia Rodríguez Deza
PRODUTTORE: Noelia Rodríguez Deza
SCENEGGIATURA: Noelia Rodríguez Deza
FOTOGRAFIA: Alberto Martín Sanchidrián
MONTAGGIO: Noelia Rodríguez Deza
SUONO: Marcos Sánchez Vaquerizas

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Noelia Rodriguez Deza  è laureata in Audiovisivi all’Università di Ma-
drid e ha conseguito un diploma in Editing all’ECAM. Ha frequentato 
un master in fotografia all’università di Madrid. Ha diretto due fiction 
cortometraggio, Desde tu armario e mi cama, tu cama e ha realizzato 
lavori di videoarte e fotografia. Formol è il suo terzo documentario, 
dopo 7 paraguas e Flores de tango.

Formol



DURATA: 38’
FORMATO ORIGINALE: DV
PRODUZIONE: Italia 2009
REGIA: Simone Amendola
PRODUTTORE: PARSEC Coop Soc / FILMALBATROS
FOTOGRAFIA: Simone Amendola
MONTAGGIO: Simone Amendola
MUSICA: Vassilis Tsabropoulos
SUONO: Tullio Arcangeli

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Simone Amendola. Roma, 1975. Dopo la formazione teatrale, e le prime 
esperienze sui set, comincia ad interessarsi alla regia realizzando spetta-
coli, corti, documentari e video-arte. Negli anni ha lavorato, tra gli altri, con 
Ken Loach e per il teatro ha scritto e diretto Porta Furba (premiato, con la 
pubblicazione, all’Oreste Calabresi). 

SINOSSI: 
El Poshte è un piccolo villaggio sulle montagne del Guatemala. Non è molto 
lontano dalle città, ma l’unico modo per raggiungerle è un lungo e impervio 
sentiero, perciò raramente ci si sposta dal villaggio. La maggior parte degli 
abitanti sono bambini. Il documentario vuole raccontarne la giornata e i pen-
sieri rimanendo ad “altezza bimbo”.

Tra il 2009 e il 2010 sono usciti il suo primo docu-film Quando 
Combattono gli Elefanti (riconosciuto di ‘Interesse Culturale Na-
zionale’) e il documentario Alisya nel Paese delle Meraviglie (pre-
miato in molti festival, trasmesso da Rai Tre in virtù della vittoria 
al Premio Ilaria Alpi). Nel 2011 ha portato in scena lo spettacolo 
Nessuno può tenere Baby in un angolo ed è presente alla Biennale 
d’Arte di Venezia 54 con il video Narciso, realizzato con l’artista 
iracheno Alì Assaf.

SINOSSI: 
A Cinquina, recente periferia di Roma, c’è una realtà che non ha nul-
la da invidiare alle banlieues parigine. Ma siamo in Italia. Le storie e 
gli sguardi dei ragazzi, in maggioranza immigrati di seconda gene-
razione, parlano del paese in cui viviamo.

DURATA: 15’
FORMATO ORIGINALE: HD
PRODUZIONE: Italia 2011
REGIA: Filippo Ticozzi
PRODUTTORE: Alice Moggi
SCENEGGIATURA: Nicola Grignani
FOTOGRAFIA: Nicola Grignani, Filippo Ticozzi
MONTAGGIO: Filippo Ticozzi
MUSICA: Gabriel Fauré Op. 120 (eseguita da Pavia Art Ensemble, 
diritti acquisiti)
SUONO: Nicola Grignani, Filippo Ticozzi

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Filippo Ticozzi ha scritto e diretto il mediometraggio Lilli (2008) e il 
cortometraggio Dall’altra parte della strada (2010), che hanno otte-
nuto diversi riconoscimenti nazionali e internazionali. È autore anche 
di documentari indipendenti e per la televisione.

Un Cammino
Lungo un Giorno Nun me movo

Alisya nel Paese
delle Meraviglie



SINOSSI: 
Clementina e Immacolata, due sorelle ottantenni, vivono insieme da sempre 
a Napoli. La loro quotidianità si riassume in piccoli gesti ripetitivi: cucinare, 
lavare i panni a mano, cucire. Condividono forzatamente lo stesso spazio, 
sedute in cucina davanti alla tv o mentre guardano le finestre del palazzo 
di fronte, in silenzio o raccontandosi i ricordi di una vita. Clementina, quasi 
novanta anni, la voce flebile, così fragile ma ancora sana e gentile, è qua-
si soggiogata dalla forza e irruenza di Immacolata, più vitale e scaltra e 
comunque profondamente affezionata alla sorella maggiore. Il suo affetto 
si manifesta in capricciosi dispetti e gratuite offese nei confronti di Cle-
mentina. I litigi però passano presto e il loro fortissimo legame resiste agli 
scossoni e alle difficoltà delle vite di ognuna.

DURATA: 20’
FORMATO ORIGINALE: MINI DV
PRODUZIONE: Italia 2011
REGIA: Cristiano Regina, Sara Regina
PRODUTTORE: Associazione Voice Off Onlus
SCENEGGIATURA: Cristiano Regina, Sara Regina
FOTOGRAFIA: Cristiano Regina, Sara Regina
MONTAGGIO: Cristiano Regina, Sara Regina
COSTUMI: Cristiano Regina, Sara Regina
MUSICA: 24 grana Turnamme a casa ed. La canzonetta
SUONO: Cristiano Regina, Sara Regina
CAST: Clementina Russo, Immacolata Russo

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Cristiano Regina, videomaker, è da marzo 2009 co-fondatore e Pre-
sidente dell’Associazione Voice off, che si occupa di produzione di 
opere audiovisive sul tema dell’integrazione, della cooperazione e 
dell’inclusione sociale (www.voiceoff.org). 

Nun me movo

Alisya nel Paese
delle Meraviglie



STILE LIBERO

Tiro a Vuoto



DURATA: 19’
FORMATO ORIGINALE: HD
PRODUZIONE: Spagna 2010
REGIA: César Esteban Alenda, José Esteban Alenda
PRODUTTORE: José Esteban Alenda, Nina Frese, César Esteban Alenda
SCENEGGIATURA: César Esteban Alenda, José Esteban Alenda
FOTOGRAFIA: Tom Connole
MONTAGGIO: César Esteban Alenda
MUSICA: Sergio de la Puente
SUONO: Miguel López, Jose Antonio Manovel
CAST: Manuela Vellés, Mariano Venancio, Javier Gutiérrez, Biel Durán, Junio 
Valverde, Jose Luis Torrijo, Ana Gracia, Roger Álvarez, Manuela Paso, Luis 
Jiménez

Durante il corso realizza varie opere tra cui il documentario A piedi sul filo, in 
co-regia con Enrica Andreetto, vincitore di tre premi tra cui il primo premio 
CortoDOC al Festival di Bellaria 2008.  Vive e lavora tra Milano e Roma, affian-
cando lavori su commissione, per Mtv, Rai, Mediaset, documentari industriali, 
a opere dal respiro più intimo e personale. 
Nel 2008 vince il terzo premio categoria spot al concorso Movi&co. con uno spot 
sulla sicurezza sul lavoro. Nel 2010 realizza il documentario Leonesse - Pioniere 
dell’imprenditoria femminile a Milano e in Lombardia, per la Camera di Com-
mercio di Milano. E vince, con il suo gruppo, la selezione NCN Lab 2010, che 
dà accesso alla produzione di un cortometraggio, finanziato da Ministero della 
Gioventù e Festa del Cinema di Roma. Questa vittoria porta alla realizzazione 
di Tiro a vuoto, cortometraggio, concluso a fine 2010, già selezionato dai Nastri 
d’argento 2011. 

SINOSSI: 
In una scuola superiore gli attriti tra ragazzi sono quotidianità. C’è chi col-
tiva l’amicizia sincera, e c’è invece chi basa i rapporti sulla prepotenza, il 
silenzio sui propri dolori. Quando questi due modi di vivere l’adolescenza 
si scontrano, tutti provano una sensazione di instabilità e paura, ma solo 
alcuni avranno la forza di seguire fino in fondo il loro istinto.

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
I fratelli Esteban Alenda hanno scritto, prodotto e diretto 6 cor-
tometraggi. Fra questi, The man Without a Shadow, premio Goya 
2009. Con El Orden de Las Cosas hanno ottenuto la nomination 
al Goya Awards 2011 e hanno vinto il primo premio e la medaglia  
d’oro alla 23a Settimana del Film di Medina del Campo.

SINOSSI: 
La vita di Julia prende il via da una vasca da bagno. Goccia dopo 
goccia troverà il coraggio per cambiare l’ordine delle cose. 

El Orden de Las Cosas 

DURATA: 15’
FORMATO ORIGINALE: 35mm pellicola
PRODUZIONE: Italia 2010
REGIA: Roberto Zazzara
PRODUTTORE: Ministero della Gioventù, Festa del Cinema di Roma, 
Centro Sperimentale di Cinematografia
SCENEGGIATURA: Giulia Moriggi, Luca Ravenna
FOTOGRAFIA: Giuseppe Maio
MONTAGGIO: Luigi Capalbo, Lucia Sblendorio
MUSICA: Commodity Place
SUONO: Emanuela Cotellessa
COSTUMI: Irene Amantini, Chiara Baglioni
CAST: Andrea Lucente (Gullo), Andrea Miglio Risi (Marcello), Giusep-
pe Orsillo (Lorenzo), Lorenzo Richelmy (Ivan), Gianluca Vicari (Diego)

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Roberto Zazzara è fotografo artistico, fotografo di sport, direttore del-
la fotografia, videoartista e ideatore di performance, sceneggiatore, 
regista. Dopo la laurea in Filmologia presso La Sapienza, nel 2006 
viene selezionato dal Centro Sperimentale di Cinematografia di Mila-
no per il primo corso di Regia di pubblicità e documentari. 

Tiro a Vuoto



DURATA: 4’ 09”
FORMATO ORIGINALE: M4V
PRODUZIONE: Danimarca 2011
REGIA: Daniel S. Ferraz
PRODUTTORE: Daniel S. Ferraz, Nikolaj Wolthers
SCENEGGIATURA: Daniel S. Ferraz
FOTOGRAFIA: Martin Bech
MONTAGGIO: Ida Emilie Sabro
COSTUMI: Camila Ferraz
MUSICA: Geiger Records Er De Sjældne,  Clair de Lune eseguito da Christian 
Balvig
SUONO: Tobias Guldborg
CAST: Farshad Kholghi, Sandra Lindquist, Christina Bech 

Nel 2006 il cortometraggio Tana libera tutti, di cui scrive il soggetto e la sce-
neggiatura, ottiene più di 40 premi, fra cui la nomination al David di Donatello, 
il riconoscimento di “Opera di Interesse Culturale Nazionale”, il Premio Specia-
le della Giuria al Festival Arcipelago, e viene selezionato in numerosi festival 
internazionali. 
Nel 2009 realizza il cortometraggio Io parlo! che viene selezionato a più di 45 
festival internazionali, ottenendo, fra gli altri: il Golden Mboni Award – Best 
International Shortfilm al Lola Kenya Screen, il premio come Miglior Film Stra-
niero all’Independents’ Film Festival in Florida, la Menzione Speciale della 
Giuria al Philadelphia Documentary & Fiction Festival, la selezione al Nastro 
d’Argento 2009 e al Globo d’oro 2010, e ha rappresentato l’Italia al “Kodak 
European Showcase for New Talents” all’interno del Clermont-Ferrand Short 
Film Festival 2010.

SINOSSI: 
Stanco della vita, Ettore (65 anni) cerca ogni giorno il coraggio di buttarsi 
con il suo vecchio Ape in un fosso di campagna. Quando suo nipote Luca (10 
anni) scopre il suo proposito, decide di seguirlo di nascosto. 

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Daniel S. Ferraz è un giovane studente regista di Aarhus, Dani-
marca. Frequenta ogni anno il Festival di Cannes e si dedica con-
tinuamente alla produzione di cortometraggi. È nato a San Paolo, 
Brasile, dove ha famiglia, ma ora vive a Aarhus. 

SINOSSI: 
Una coppia cerca di salvare la propria relazione rivolgendosi a uno 
psicologo. Ma i loro problemi sono così usuali come pensano? 

Bjorneliv 

DURATA: 15’
FORMATO ORIGINALE: 35mm pellicola
PRODUZIONE: Italia 2011
REGIA: Marco Gianfreda
PRODUTTORE: Antonio Longo per Tratto Indipendente
SCENEGGIATURA: Marco Gianfreda
FOTOGRAFIA: Duccio Cimatti
MONTAGGIO: Claudio Di Mauro
MUSICA: Giardini di Mirò The Soft Touch of Berlin Guitarfalling
SUONO: Andrea Viali
COSTUMI: Antonella Buono
CAST: Toni Bertorelli, Simone Pellegrino, Alessio Spagnoli, Daniele 
Faraoni

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Nel 2001 consegue la Laurea in Filosofia Teoretica con una tesi su 
Hegel, presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
Dal 1998 al 2003 frequenta scuole di scrittura creativa e sceneggia-
tura cinematografica (Centro Internazionale Alberto Moravia; Scuola 
Holden; Tracce). 

Pizzangrillo Omero Bello-di-Nonna  



DURATA: 13’
FORMATO ORIGINALE: DCP 2K 3D
PRODUZIONE: Italia 2010
REGIA: Laura Bispuri
PRODUTTORE: Cineforum Teramo G. di Venanzo
SCENEGGIATURA: Francesca Manieri e Laura Bispuri
FOTOGRAFIA: Francesco Di Giacomo
MONTAGGIO: Lorenzo Loi
MUSICA: Nando Di Cosimo
SUONO: Gianluca Di Pasquale
COSTUMI: Sara Ciapica
CAST: Mauela Di Giacinto (Doriana), Antonio Topitti (Attilio), Carla Rastelli 
(Elsa)

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Laura Bispuri si laurea in Lettere - Discipline dello spettacolo, ma la sua 
formazione artistica avviene sul campo, nel Laboratorio Fandango che fre-
quenta per due anni e poi sul set di Lavorare con lentezza di Guido Chiesa.

Nel 2009 esordisce con il lungometraggio L‘Uomo Fiammifero, (autoprodotto 
con il ricavato delle vendite dei disegni preparatori al film). Gira numerosi corti 
e documentari e si interessa alla didattica dell’audiovisivo per scuole di ogni 
ordine e grado, tenendo corsi di introduzione al linguaggio audiovisivo. 

SINOSSI: 
Omero vive con la nonna in una bella casa che la sua mente di uomo-bam-
bino popola di creature fantastiche e avventure mirabolanti. Una mattina la 
nonna si dimentica di prendere le sue medicine e durante il pranzo si sente 
male; per dare l’allarme e salvarla Omero si troverà così costretto a lasciare 
la casa che lo protegge e ad affrontare le sue paure più grandi: un mondo 
dove la tromba delle scale si trasforma in rapide terribili, la vicina di casa è 
un temibile squalo-riccio, e la ragazza delle pulizie un misterioso, poliglotta, 
uccello del paradiso. 

Dopo due cortometraggi video e un documentario la sua opera 
prima è il corto Un uomo indietro girato in 35mm che raccoglie 
vari premi. Negli anni successivi realizza: Via del Pigneto, pro-
dotto dalla Digital-Desk di P.G. Bellocchio e selezionato al Roma 
Film Festival; Vite Infortunate, presentato alla Protomoteca del 
Campidoglio, che ha ricevuto un premio di distribuzione per il 
tema degli infortuni sul lavoro, ha partecipato al Festival Visioni 
italiane 2008 ed è stato selezionato per il Globo d’Oro. Del 2010 
è Passing time, vincitore del David di Donatello nella sezione Mi-
glior Cortometraggio e al Festival Arcipelago come Miglior Corto-
metraggio Nazionale.

SINOSSI: 
Lei ha un corpo ingombrante. Lui vive su una sedia a rotelle. Lei 
pulisce la piscina. Lui osserva lei. Desiderandola. In un mondo 
di arcaiche processioni che svelano la brutalità dei bisogni e dei 
desideri, il coraggio dell’incontro li libererà dal peso delle loro 
esistenze.

Bjorneliv Salve Regina

DURATA: 13’ 10”
FORMATO ORIGINALE: 35mm
PRODUZIONE: Italia 2011
REGIA: Marco Chiarini
PRODUTTORE: Casta Diva Pictures
SCENEGGIATURA: Marco Chiarini, Pietro Albino Di Pasquale
FOTOGRAFIA: Marco Graziaplena
MONTAGGIO: Lorenzo Loi
MUSICA: Enrico Melozzi
SUONO: Andrea Sileo
COSTUMI: Chiara Ferrantini
CAST: Nicola Nocella, Isa Barzizza

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Dopo il diploma in scenografia all’Accademia di Belle Arti di Urbino, 
Marco Chiarini (Teramo, 1974) frequenta il corso di regia al Centro 
Sperimentale di Cinematografia di Roma dove si diploma nel 2002. 

Omero Bello-di-Nonna  



DURATA: 11’
FORMATO ORIGINALE: 35mm
PRODUZIONE: Norvegia 2011
REGIA: Lisa Marie Gamlem
PRODUTTORE: Yesbox Productions
SCENEGGIATURA: Jorn Kurt Bergo
FOTOGRAFIA: Cecilie Semec
MONTAGGIO: Arild Tryggestad
MUSICA: Nicholas Sillitoe
SUONO: Renate Bakke
COSTUMI: Sabina Cavenius
CAST: Jon Kjetil Kvarmestøl, Vesla Rebekka Bråten

Nel 2002 fonda in collaborazione con l’associazione Citoyens la prima televisio-
ne di strada italiana OrfeoTV, dando vita al fenomeno delle Telestreet. Nel 2005 
vince il concorso “AVISA” Antropologia Visuale in Sardegna promosso dall’ISRE 
e gira il cortometraggio Il Suono Della Miniera in 35mm della durata di 12 
minuti. Ha lavorato e contribuito alla realizzazione di numerosi cortometraggi, 
documentari, videoclip e servizi televisivi. È socio di Elenfant Film Produzioni 
Cinematografiche Indipendenti, con cui nel 2010 ha diretto il cortometraggio Io 
Sono Qui vincitore del concorso “Storie di Emigrati Sardi”.

SINOSSI: 
Giovanni Asara decide di lasciare la Sardegna e gli amici di sempre per ar-
ruolarsi con l’esercito in Kosovo, dove sarà sconfitto da una dura malattia... 

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Lisa Marie Gamlem è nata il 6/8/1975 a Oslo e si è laureata alla 
Norwegian National Film School nel giugno 2004. Ha diretto vari 
cortometraggi premiati, documentari e serie per la tv. La sua serie 
televisiva Ping Pong è stata nominata agli International Emmy nel-
la categoria Children & Young People nel 2008. 

SINOSSI: 
Cold è un cortometraggio che parla del tredicenne Jon, dell’inverno, 
dell’essere innamorati e della nausea dopo una sbronza. E del cadere 
della neve.

Cold (Kiottsar)

DURATA: 15’
FORMATO ORIGINALE: HD
PRODUZIONE: Italia 2010
REGIA: Mario Piredda
PRODUTTORE: Elenfant Film 
SCENEGGIATURA: Carola Maspes, Mario Piredda
FOTOGRAFIA: Fabrizio La Palombara
MONTAGGIO: Walter Cavatoi
MUSICA: Stefano Pilia
SUONO: Ivan Olgiati
COSTUMI: Emanuela Russo Cristina Cavazzuti
CAST: Enrico Sotgiu, Fabio Ferro, Federico Saba, Enrico Steri

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Originario di Badesi, Mario Piredda è nato a Sassari il 22/5/1980. Nel 
1999 si trasferisce a Bologna dove lavora free-lance come regista, 
operatore e montatore video e si laurea all’università Dams indirizzo 
cinema. 

Io Sono Qui 



Cold (Kiottsar)



A CORTO 
DI SPORT

Tin Town: the unaccountable 
cost of the 2010 World Cup

DURATA: 11’
FORMATO ORIGINALE: 35mm
PRODUZIONE: Ucraina-Francia 2011
REGIA: Maryna Vroda
PRODUTTORE: Les 3 Lignes, Maryna Vroda, Anatole de Bodinat
SCENEGGIATURA: Maryna Vroda
FOTOGRAFIA: Volodumur Ivanov
MONTAGGIO: Thomas Marchand, Maryna Vroda
SUONO: Maria Nesterenko, Frédéric Thery
CAST: Egor Agarkov, Valeria Bogdanova, Olexander Koval, Maria Sodol

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Maryna Vroda è nata il 22/02/1982 a Kiev, capitale dell’Ucraina.
Nel 2007 si è laureata alla facoltà di Cinema e TV dell’Università Nazionale 
di Kiev per il Teatro, il Cinema e la Televisione, con una specializzazione in 
Regia cinematografica. Ha frequentato i workshop di Mikhail Ilenko e Valery 
Sivak. Dopo la laurea ha lavorato con Sergei Loznitsa.

Nel 2008 i suoi cortometraggi studenteschi The Oath e The Rain 
hanno partecipato a numerosi festival internazionali in Europa. Nel 
2011, con Cross Country ha vinto la Palma d’oro a Cannes per il 
miglior cortometraggio.

SINOSSI: 
Cross Country: corsa all’aperto su suolo sconnesso.
All’inizio, un ragazzo è obbligato a correre. Poi corre da solo. Infine si 
ferma e osserva un altro correre.
Tutto è scritto. La nascita di un essere umano, la sua vita, la sua 
morte non sono una questione di volontà. Si muove da un punto A 
ad un punto B, ma contemporaneamente compie uno sforzo profondo 
per sviluppare un altro moto, un movimento interiore.
Un ragazzo sulla spiaggia ne osserva un altro che corre dentro una 
sfera trasparente: il più ‘coraggioso’, ora, è quello che guarda la 
scena.

Cross Country (Cross)



DURATA: 13’
FORMATO ORIGINALE: DCP 2K 3D
PRODUZIONE: Italia 2011
REGIA: Lisa Riccardi
PRODUTTORE: Lisa e Margherita Riccardi
SCENEGGIATURA: Lisa Riccardi
FOTOGRAFIA: Lisa Riccardi
MONTAGGIO: Mauro Rossi
MUSICA: La Pingra
COSTUMI: Stefania Podda
CAST: Marco Nuti

SINOSSI: 
Nel giugno del 2010 la Coppa del Mondo è arrivata finalmente in Africa. Il 
più popolare evento mondiale è ancora segnato da ingiustizia, corruzione e 
sfruttamento “sul campo”. La Coppa del Mondo in Sudafrica non ha fatto 
eccezione. Migliaia di famiglie costrette a vivere in condizioni disperate sono 
state brutalmente condannate a una vita di povertà, sfrattate in baracche 
di lamiera a miglia di distanza dalle loro abitazioni, nascoste agli schermi 
televisivi e dalle attenzioni dei media mondiali. Tin Town parla dei residenti 
locali alle prese con le barbarie della polizia, le separazioni delle famiglie e 
la loro lotta per recuperare le loro vite.

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Lisa Riccardi nasce a Roma il 13/09/1986. Dopo la laurea in Arti 
e Scienze dello Spettacolo presso La Sapienza di Roma viene am-
messa al Centro Sperimentale di Cinematografia, dove frequenta 
il corso di Produzione. Si divide tra l’organizzazione e la regia. 
Questo è il suo primo documentario.

SINOSSI: 
Il calcio per i tifosi è ormai diventato sinonimo di violenza negli 
stadi e pretesto di aggressione nei confronti delle altre squadre. 
Romolo e Remolo cerca di riscoprire la vera passione per lo sport 
più seguito al mondo attraverso gli occhi di Marco, piccolo tifoso 
di soli 6 anni, che con dolcezza e serenità ci fa capire quanto sia 
bello seguire una squadra col cuore.

Romolo e Remolo

DURATA: 13’ 10”
FORMATO ORIGINALE: 35mm
PRODUZIONE: Regno Unito 2010
REGIA: Geoff Arbourne
PRODUTTORE: Sport for Solidarity
SCENEGGIATURA: Geoff Arbourne
FOTOGRAFIA: Jeandre Gerding
MONTAGGIO: Riaan Stoman and Jeandre Gerding
SUONO: Riaan Stoman
CAST: Alie Blakenberg

NOTIZIE SULL’AUTORE: 
Geoff Arbourne ha fondato nel 2009 “Sport per solidarietà”, società 
nata con l’obiettivo di produrre documentari che raccontino la politi-
ca dello sport e nello sport. Nel 2010 ha prodotto il suo primo docu-
mentario indipendente Tin Town. Attualmente è in pre-produzione col 
primo documentario lungometraggio. 

Tin Town: the unaccountable 
cost of the 2010 World Cup

Cross Country (Cross)



GIURIA
È fra i primi componenti di “Ipotesi Cinema” formato da Ermanno Olmi  e Paolo Valmarana nel 1982 a Bassano del Grappa. Ha lavorato come aiuto regi-
sta di Ermanno Olmi, Maurizio Zaccaro, Michele Placido. Ha diretto tre lungometraggi: Tre Storie con Sandra Ceccarelli, candidato al David di Donatello 
come miglior regista esordiente nel 2000; Guarda il Cielo con Sandra Ceccarelli, Giuseppe Battiston e Paolo Pierobon; La Forza del Passato con Sergio 
Rubini e Bruno Ganz, in concorso al 59° Festival del Cinema di Venezia.  Ha lavorato per l’Opera lirica mettendo in scena Jerusalem di G. Verdi e Lucia 
di Lammermoor di G. Donizetti. Per la televisione dirige tre puntate de La Squadra nel 2007.  Nel 2009 coordina le riprese video dello spettacolo teatrale 
di Giuseppe Battiston, Orson Welles’ Roast. Realizza diversi documentari: E l’amore?, It’s Only Rock’n Roll (but I like Keith) e Niente Paura con Luciano 
Ligabue presentato nel 2010 al Festival di Venezia. È coordinatore e docente del corso di video all’Istituto Europeo di Design di Milano. 

PIERGIORGIO GAY

È nato a Milano nel 1975. Laureato in filosofia, è direttore di Link. Idee per la televisione, periodico di cultura contemporanea dedicata alla comuni-
cazione. Ha pubblicato racconti su riviste, oltre a diversi saggi su tv, cinema, fumetto. È redattore di Minima et Moralia, il blog culturale di minimum 
fax e scrive per Studio. Da gennaio coordina il laboratorio di scrittura per la tv Serial Writers (in collaborazione con minimum fax e La5). Nel 2010 è 
uscito il suo primo romanzo Più leggero dell’aria (Transeuropa).

Fabio Guarnaccia

Si è laureata all’Università Ca’ Foscari di Venezia, dipartimento di lingue eurasiatiche. Ha ottenuto un master in tecniche della narrazione presso la Scuola 
Holden di Torino. Ha frequentato il master “script” di specializzazione in sceneggiatura presso la Rai (Roma). Ha lavorato per un anno nella redazione di una 
serie di documentari (Rai/Lux Vide). Per 5 anni ha collaborato con la Fandango: nella casa editrice in qualità di caporedattore, nella sezione documentari, 
seguendo lo sviluppo e il coordinamento della produzione. Ha ottenuto un master in European Documentary Production (Eurodoc). Ha prodotto alcuni corto-
metraggi e documentari internazionali. Dal 2005 collabora con la società Feltrinelli Editore per la quale ha prodotto - assieme a Carlo Cresto-Dina - il film 
collettivo Checosamanca e ha seguito per 5 anni la distribuzione homevideo nel ruolo di junior editor. Dall’inizio 2010 è  responsabile della sezione video 
della casa editrice.

Anastasia Plazzotta



IL GIOIELLINO
Vite Allo Specchio: Il Gioiellino a Collecchio
Giovedì 25 agosto, ore 21.00, Parco Nevicati

Il caso Parmalat e il caso Parma: 2003-2011
Tavola rotonda con: Lino Guanciale (interprete del film); Maurizio Chierici (editoria-
lista Il Fatto Quotidiano); Massimo Sideri (giornalista economico Corriere della Sera)
Moderatore: Lorenzo Zambernardi (Università di Bologna)

Quando, nel dicembre 2003, Parmalat fu travolta dal più grande crac finanziario 
della storia italiana, a Parma e a Collecchio, capitale dell’impero di Calisto Tanzi, si 
respirava un’aria strana, calma e limacciosa. Mentre la stampa nazionale da giorni 
apriva quotidiani e notiziari con il caso Parmalat, la comunicazione locale lo relegava 
nelle pagine interne dell’economia (e chi legge le pagine dell’economia sulla stampa 
locale?): era l’aria immobile dell’occhio del ciclone. Dopo il grande spavento, Parmalat 
fu fortunatamente salvata e la vita riprese come se nulla fosse: eppure i cittadini di 
Parma e di Collecchio forse non aveva fatto tutti i conti con quel trauma.
Quando nel marzo 2011 è uscito Il Gioiellino di Andrea Molaioli la reazione dei parmi-
giani fu simile a quella dei giorni del crac: tiepida e vagamente indifferente. In fondo 
il film è ambientato ad Acqui Terme, no?…
Oggi Parma è tornata di nuovo in quell’occhio del ciclone, con gli scandali e il disse-
sto finanziario che hanno sconvolto la città, proprio mentre, senza troppo clamore, i 
francesi di Lactalis completavano l’acquisizione di Parmalat. Collecchio Video Film 
Festival e Amministrazione Comunale di Collecchio non vogliono rinunciare all’oppor-
tunità di guardarsi finalmente allo specchio e dedicano l’apertura del Festival 2011 a 
Il Gioiellino, il film che ha incarnato la zona d’ombra di un’intera comunità.

Regia: Andrea Molaioli
Paese: Italia
Anno: 2010
Durata: 110’
Produzione: Nicola Giuliano e Francesca Cima per Indigo Film, Babe Film, Rai 
Cinema, BIM
Sceneggiatura: Ludovica Rampoldi, Gabriele Romagnoli, Andrea Molaioli
Fotografia: Luca Bigazzi
Musica: Theo Teardo
Montaggio: Giogiò Franchini 
Cast: Toni Servillo, Remo Girone, Sarah Felberbaum, Lino Guanciale

FILM D’APERTURA



FOCUS:
ALTRE FORME
DI VITA

Il Focus del Collecchio Video Film Festival 2011 e il Premio Speciale della 
Giuria sono dedicati alle vite fuori dal comune.
Scelte che sfidano l’ordine sociale, economico e morale costituito; alterna-
tive possibili e fughe dal mondo; esperienze eccezionali o bizzarre, estre-
me o discutibili che spostano, attraversandoli, i confini dell’esistenza.



MIDNIGHT CULT: VITE PER CASO
Venerdì 26 agosto e Sabato 27 agosto, ore 23.00, Parco Nevicati
Due film di culto di oggi e di ieri che raccontano la vita come un’avventura sospesa tra l’invenzione e il caso, storie esilaranti di uomini presi in un paradossale gioco d’identità, 
scambiati – volenti o nolenti – per quello che non sono. 

EXIT THROUGH THE GIFT SHOP
In collaborazione con
Feltrinelli Real Cinema, PFA Films, Grapefruit Artbooks

Regia: Banksy
Paese: Regno Unito, USA
Anno: 2010
Durata: 87’
Produzione: Paranoid Pictures
Cast: Thierry Guetta, Banksy, Space Invader

Il documentario del geniale street artist inglese Banksy, 
candidato all’Oscar 2011, sull’incredibile percorso di tra-
sformazione di Thierry Guetta, un bizzarro quarantenne sen-
za arte né parte, in Mr.Brainwash, artista contemporaneo di 
successo.
Tra realtà e finzione, una parodia sul business dell’arte di 
massa, ma anche una riflessione sull’incrollabile desiderio 
umano di scegliersi la propria identità.

BRIAN DI NAZARETH
In collaborazione con
Python (Monty) Pictures, Sony Home Enterteinment

Regia: Terry Jones
Paese: Regno Unito
Anno: 1979
Durata: 94’
Produzione: HandMade Films, Python (Monty) Pictures
Cast: Graham Chapman, John Cleese, Michael Palin

Il capolavoro comico dei Monty Python, il film che più di tutti 
ha osato esplorare il confine che in ogni vita separa autode-
terminazione e casualità.
Cosa ti succede se nasci a Nazareth nell’Anno Zero in una 
capanna vicino a un certo Gesù?



LA STORIA DELL’UOMO FIAMMIFERO
Il mondo dell’Uomo Fiammifero è frutto 
dell’immaginazione del regista Marco 
Chiarini che, prima ancora di  avere 
una sceneggiatura, ha creato per 
intero, con disegni, bozzetti, foto-
grafie e oggetti bizzarri, l’universo 
fantastico di un film che esisteva 
solo nella sua testa. Il risultato di 
questo lavoro preparatorio diviene nel 
2005 un piccolo libro per ragazzi autoprodot-
to da Cineforum Teramo: è la prima vera e propria 
fonte di finanziamento del film, insieme alla vendita di disegni e acquerelli dell’Uomo Fiammifero 
ad appassionati e amici.
Ha così inizio l’odissea produttiva del film – fatta di un misto di improvvisazione e professionalità, 
di dedizione e incoscienza – che richiederà ben quattro anni di lavoro, dalle riprese al final cut, 
per essere portata a termine. Il coronamento di questa avventura arriva nel 2009, con la presen-
tazione al Festival di Giffoni, con riconoscimenti in numerose rassegne italiane e internazionali e 
la candidatura multipla ai David di Donatello. Da allora, la circolazione de L’UomoFiammifero non 
si è più fermata attraverso un passaparola entusiasta e una formula di distribuzione ‘dal basso’ 
indipendente e innovativa.     

COME CI INVENTAMMO L’UOMO FIAMMIFERO 
Gli spazi di Villa Soragna ospitano, per la prima volta in un allestimento originale, la raccolta dei 
lavori preparatori del film.
Materiali e tecniche composite: storyboard, bozzetti, acquerelli, fotografie, macchine sceniche, 
effetti visivi che testimoniano un inedito processo creativo per immagini, che precede il film e che 
continua letteralmente a riscriverlo fino alla fine.
Una galleria di personaggi straordinari e indimenticabili: Simone e Lorenza, babbo e Zio Disco, Il 
Perfido Rubino, giganti nani e gemelli a metà, lucciole e maiali volanti.

In collaborazione con: 
Cineforum Teramo, Medusa Home Entertainment, Raccontare il Vero, Minimondi, Circolarmente

26 agosto - 24 settembre · Villa Soragna, Collecchio
Inaugurazione venerdì 26 agosto, ore 19.00

Con Marco Chiarini alla regia, Enrico Melozzi e il suo violoncello alla colonna sonora e l’Uomo 
Fiammifero ad accendere le stelle

Il Collecchio Video Film Festival si avventura con il Focus 2011 alla scoperta di ALTRE 
FORME DI VITA: esperienze eccezionali, estreme o bizzarre che spostano, attraversandoli, i 
confini dell’esistenza.
Come bizzarro è l’Uomo Fiammifero, allampanato e misterioso personaggio che si aggira nella 
notte abruzzese ad accendere le stelle. E ancora più eccezionale è la storia che l’ha portato, dalle 
pagine di un piccolo libro illustrato per ragazzi, a divenire il protagonista della più incredibile 
vicenda creativa del cinema italiano. 
Un’avventura produttiva e distributiva autarchica e squattrinata, estranea ai circuiti tradizionali 
dell’industria cinematografica, che ha raccolto, strada facendo, le professionalità, la passione e 
le energie necessarie per trasformare una fantasia in film.

EVENTO SPECIALE:

LA MOSTRA

Storyboard, bozzetti, acquerelli, fotografie della 
piu grande avventura low budget del cinema italiano.

L’UOMO
FIAMMIFERO
O COME CI INVENTAMMO
IL CINEMA



L’UOMO FIAMMIFERO 

Proiezioni Spazio 0/6  · Villa Soragna, Collecchio
Sabato 27 agosto e Domenica 28 agosto ore 11.00 e ore 17.00

Regia: Marco Chiarini
Anno: 2009
Paese: Italia
Prodotto da: Marco Chiarini e Dimitri Bosi per Cineforum Teramo, Fabrizio Cico Diaz
Sceneggiatura: Marco Chiarini, Giovanni De Feo, Pietro Albino Di Pasquale
da un soggetto di Marco Chiarini, Giovanni De Feo
Fotografia: Pierluigi Piredda
Effetti speciali: Tiberio Angeloni
Montaggio: Lorenzo Loi, Marco Chiarini
Scenografia: Michele Modaferri
Effetti speciali digitali: Ermanno Di Nicola
Animazioni stop motion: Marco Chiarini
Musiche: Enrico Melozzi

Simone, un bambino di undici anni, è costretto a starsene un’intera estate in casa, sotto l’occhio 
un po’ feroce del padre. Fuori: il dolce vento dell’avventura. Dentro: la noia più tetra. Finchè dalla 
città arriva in paese Lorenza, tredici anni, mistero di occhi verdi. Allora per Simone diventa una 
questione di vita o di morte: evadere da casa e scappare con Lorenza nel suo regno fantastico. 
Lì, tra amici immaginari che parlano al contrario, giganti nani, gemelli a metà, i due andranno in 
cerca del re di quel serraglio incantato: l’Uomo Fiammifero…



FUORICAMPO:
UN ALTRO MONDO
E POSSIBILE? La Ferita. 

Il sogno infranto dei no global italiani 
(Feltrinelli, 2011)

Domenica 28 agosto ore 17.00
Villa Soragna, Parco Nevicati

Con Marco Imarisio (inviato Corriere della Sera)
Moderatore: Lorenzo Mosca (Università Roma Tre)

Cosa è stata Genova, dieci anni fa? Una battaglia epocale dove si sono prima annusati e poi af-
frontati in modo frontale la rivolta globale e la forza del potere? Ma cos’era in fondo il movimento 
“no global”? Possibile che sia apparso con roboante evidenza sulla scena politica mondiale e 
poi rapidamente sparito, come una meteora luminosa ma repentina? Forse, a ben vedere, i “no 
global” non sono mai stati una cosa sola, ma una fusione a freddo di entità diverse, ognuna delle 
quali pretendeva il suo quarto d’ora di celebrità sulla ribalta mondiale. Ritornare su quegli eventi, 
ripensarli, riviverli, rileggerli: Imarisio, partendo e tornando da Genova, ripercorre la breve para-
bola dei “no global” e del perché Genova sia stata l’alfa e l’omega della loro storia. Non è quindi 
una storia degli eventi, già raccontati, che evidentemente si danno quasi per scontati, anche se 
emergono di continuo, a punteggiare i momenti salienti, le vite vissute incrociate non solo in quei 
giorni da Imarisio. Piuttosto, un bilancio complessivo di questi dieci anni.

MARCO IMARISIO 
È inviato del Corriere della Sera per cui ha realizzato numerose inchieste e servizi di denuncia.
È tra i giornalista che hanno seguito con più passione e per più tempo quanto è accaduto al G8 di 
Genova, prima, durante e molto dopo, fino a oggi. Tra le sue pubblicazioni più recenti si ricordano 
Mal di scuola (Rizzoli 2007) inchiesta sulla scuola italiana e I Giorni della vergona (L’ancora del 
mediterraneo 2008) sull’infinita emergenza rifiuti napoletana

Un altro mondo è possibile? Ci sono momenti in cui intere generazioni si fanno questa domanda 
e lottano per dare una risposta; e ci sono momenti in cui sono i piccoli indizi della vita quotidiana 
che sembrano dirci che ‘sì, un altro mondo è possibile’. Anche il Collecchio Video Film Festival 
2011 se lo chiede: due eventi che raccontano storie molto lontane e che tuttavia sembrano parlar-
ci dello stesso impellente interrogativo.

INCOTRO CON:

MARCO IMARISIO



Fotografie di 
Alessandro Gandolfi e Sergio Ramazzotti

Courtesy by Four Roses Gallery e Mad
In collaborazione con Parallelozero, Provincia di Parma e Cus Parma
23 agosto - 9 settembre 2011, Palazzo Giordani, Parma
Inaugurazione martedì 23 agosto 2011 ore 18.00

Il Collecchio Video Film Festival, da sempre curioso della faccia nascosta dello sport, nell’anno in 
cui dedica il suo Focus alle Altre forme di vita, porta a Palazzo Giordani l’eccezionale selezione, a 
cura di Gianmarco Maraviglia, degli scatti dei fotoreporter Alessandro Gandolfi e Sergio Ramaz-
zotti: sport senza fronzoli, scene (stra)ordinarie di vita e surf a Gaza e di calcio a Kabul.

Dimenticate le spiagge assolate delle Hawaii, dimenticate i volti abbronzati della California e 
le mute griffate. Dimenticate gli stadi affollati del calcio italiano, i contratti milionari e le pose 
fashion dei calciatori europei. Togliete l’apparenza, togliete le mode, togliete il glamour. Troverete 
lo sport.

E proprio attraverso lo sport, nella sua essenza, a Gaza, in Palestina, arriva il riscatto sociale. 
Nonostante i blocchi, gli embarghi, i raid, un gruppo di surfisti cerca la normalità cavalcando le 
onde con i pochi mezzi a disposizione, magari con la kefhia in testa, ma con una passione al cui 
confronto il “california dreaming” è un pallido surrogato. Allo stesso modo, in Afghanistan, sotto 
la costante minaccia delle bombe, in una terra dove manca praticamente tutto ma non la voglia 
di riscatto, è il calcio che permette a molti giovani di ricordarsi che oltre alla guerra esiste altro. 
In stadi vuoti, tra poster di Karzai e foto di Massud, sono centinaia a Kabul i calciatori. Tra i quali, 
incredibilmente, si fa notare una fortissima squadra nazionale femminile.

PARALLELOZERO
www.parallelozero.com
ParalleloZero è stata fondata nel 2007 da Alessandro Gandolfi, Sergio Ramazzotti, Davide Scaglio-
la e Bruno Zanzottera, quattro fotogiornalisti italiani specializzati nel reportage. Nel tempo l’agen-
zia ha acquisito nuovi fotografi e ampliato i propri orizzonti professionali dedicandosi sempre di 
più alla produzione di servizi di approfondimento e attualità. 
ParalleloZero riunisce oggi alcuni degli sguardi più originali e significativi del fotogiornalismo 
internazionale. 
La missione di ParalleloZero è mantenere uno sguardo attento sul mondo, continuando a viag-
giare e a raccontare le tante storie che esso nasconde, scardinando gli stereotipi che ci impedi-
scono di vederlo per ciò che è. 

MOSTRA FUORI CAMPO:

NO FRILLS SPORT



SOUNDTRACK
Quest’anno il Collecchio Video Film Festival dedica la rassegna Soundtrack – la colonna 
sonora del festival – alle bande che invadono le vie delle città con la loro musica e la loro 
energia... il vincolo palco e impianto audio sarà superato con la parata che si svolgerà per il 
paese e si concluderà nel parco Nevicati prima delle proiezioni.
Quindi preparatevi a ballare per strada... sarà energia pura!

CARAVAN ORKESTAR

Sabato 27 agosto, ore 18.00
Parata musicale balcanica da Piazza Repubblica al Parco Nevicati, Collecchio

Una allegra e festosa carovana di musica nello stile delle fanfare balcaniche e con un pizzico di 
klezmer ebraico.
La Caravan Orkestar, gruppo di recente formazione (2005) propone nel proprio repertorio musiche 
arrangiate principalmente secondo lo stile delle fanfare balcaniche.
Lo stile e le musiche di Goran Bregovic ed Emir Kusturica fanno da cornice a brani tratti dal reper-
torio ebraico popolare nello stile klezmer, non disdegnando generi quali il funk e blues.
Malgrado sia presente da poco nel panorama della provincia bergamasca, ha avuto diverse occa-
sioni per esibirsi, riscuotendo ovunque consensi.

Il gruppo a organico variabile parte da un minimo di 10 elementi ad un massimo di 25/30.
Il volume sonoro prodotto dall’organico al suo completo non può che trasmettere una sensazione 
irrefrenabile di movimento da parte di chi ascolta.
Caravan Orkestar: trombe, tromboni, sassofoni, clarinetti e percussioni daranno vita ad una festa 
balcanica-slava-ebraica in perfetto stile Kusturica in un concerto tutto da ballare!!!



BAMBARÀ

Venerdì 26 - Sabato 27 - Domenca 28 agosto, ore 20.50
Area proiezioni Parco Nevicati, Collecchio

Lo spettacolo del duo Balafon Bambarà composto da Luca e Bruno, è un leggero assaggio di quello 
che più si rappresenta nella vita mondana africana. 
Il Balafon è uno primordiale xilofono, alcuni scienziati dicono che risalga addirittura al dodice-
simo secolo, la sua particolarità sonora è di assomigliare al tipico rumore dell’acqua. Il suono 
viene amplificato naturalmente da alcune “Zucche” chiamate “Calabass” che in Africa vengono 
utilizzate anche per mansioni domestiche... Non mancate a questo intrattenimento prima delle 
proiezioni. 

BATEBALENGO BIG SAMBA BAND

Domenica 28 agosto, ore 18.00
Parata musicale brasiliana da Piazza Repubblica al Parco Nevicati, Collecchio

Batebalengo nasce nel 2001 da un’esperienza di laboratorio subito trasformata in gruppo di per-
cussioni con ritmi della tradizione afrobrasiliana in stile di Bateria di Samba, suonando anche 
Maracatù e Afro, Sambareggae e Afoxè.
Centinaia di esibizioni nelle città in strada, che generano spesso blocchi stradali per la tanta gen-
te che puntualmente comincia a ballare, fanno del gruppo una realtà importante e riconosciuta.
La musica che esce è potente e per anni i nostri imperversano intasando paesi interi in occasione 
di feste divenute leggendarie. Batebalengo si confronta con i palchi d’Italia suonando al Perc-
Fest di Laigueglia, alla Partòt a Bologna, in festival di Artisti di Strada, cortei e manifestazioni, 
sambaincontri a Roma, Firenze, Napoli e S.Gimignano, coi tifosi negli stadi o nelle tante Notti 
Bianche. In Europa nei Festival Internazionali come il Repercussiòn di Monleòn Magnoac, la Festa 
della Musica di Parigi fino all’International Samba Fest di Coburgo, in Germania, unico gruppo 
italiano invitato nel 2010.
Lo stile è graffiante, d’impatto ed emozionale con la direzione fantasiosa e imprevedibile del Ma-
estro Pietro Sinigaglia, che conduce i suoi instancabili percussionisti alla conquista del pubblico 
il più delle volte ignaro perfino dell’esistenza di una musica così coinvolgente!



MINIMONDI
www.minimondi.com

Nell’anno dell’Uomo Fiammifero, Minimondi porta al Collecchio Video Film 
Festival la sua esperienza nella letteratura per ragazzi e non solo: un boo-
kshop selezionato ad hoc per seguire, approfondire, accompagnare i temi 
del Festival.

Minimondi, Festival di letteratura e illustrazione per ragazzi da 3 a 19 anni, nato nel 2001, coin-
volge Parma e numerosi Comuni della Provincia. È diretto da Silvia Barbagallo e Paola Cantarelli, 
insieme all’Associazione Minimondi, in collaborazione con Comune e Provincia di Parma e Regione 
Emilia Romagna. In questi anni il Festival ha  visto progressivamente  aumentare  i partecipanti,  
superando  nell’ultima edizione 30.000 presenze, con un sempre maggior coinvolgimento delle 
strutture scolastiche e un crescente  interesse della  stampa.
Per l’impegno e i risultati, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ha assegnato a Minimondi  
il Premio “per il  miglior progetto di promozione alla lettura per ragazzi e adolescenti” e nel 2010  
Minimondi ha ricevuto una targa di merito per i dieci anni di attività dall’Onorevole Presidente 
Giorgio Napolitano.
Dal 2007 Minimondi   ha raggiunto  anche la Sicilia Catania-Enna-Palermo www.officinamini-
mondi.eu, nel luglio 2009 l’Aquila ed il cratere colpito dal terribile  terremoto del 6 aprile www.
laquilafenice.com
Alcuni ospiti delle passate edizioni. Autori: Daniel Pennac, Uri Orlev,  Francesco Altan, Timothée 
de Fombelle, Teresa Buongiorno, Osvaldo Cavandoli, Antonio Skarmeta, Edoardo Erba, Margherita 
Hack, Ennio Cavalli, Annalisa Strada, Pablo De Santis, Chiara Carminati, Beatrice Masini, Darwin 
Pastorin, Anna Cerasoli, Anne  Laure Bondoux, Silvana Gandolfi, Sabina Colloredo, Roberto Denti. 
Illustratori: Carll Cneut, Axel Scheffler, Fabian Negrin, Hans de Beer, Chisato Tashiro, Guido Scara-
battolo, Rui De Oliveira, Chiara Carrer, Mara Cerri, Antonella Abbatiello Artisti: Sonia Bergamasco, 
Maurizio Bercini, Davide Riondino, Virgilio Sieni, Michel Ocelot, Giusi Quarenghi, Bryan Selzenick, 
Richard Scarry jr., Ian Falconer, Katsumi Komagata, Emanuelle Houdart,  Enzo D’Alò.

BOOK & ART
CORNER

GRAPEFRUIT ART BOOKS
www.grapefruitartbooks.com

Riprendersi in mano la strada, lasciare un segno sul muro. 
La corona di Basquiat, l’omino di Haring, gli stencil di Bleck le Rat e i rats di 
Banksy ci hanno fatto alzare la testa dal marciapiede e ci hanno fatto osservare 
il mondo. Finalmente. 
Sono piccole scariche elettriche che danno energia, forza, consapevolezza.
Sono segni che raccontano partendo dal basso: metropolitane, cancelli, case ab-

bandonate, la strada, la città, lo spazio di tutti. 
Sono segni che fanno amare la pittura. Sono cultura. Sono il racconto delle nostre vite. Sono storie 
da ascoltare e narrare. 
Banksy ha fatto qualcosa di più. Banksy ha girato un documentario. Banksy ha avuto un obiettivo: 
fare con Exit through the Gift Shop per la street art quello che Karate Kid fece per le arti marziali. 
Non riusciremo mai a vederlo, saranno gli altri a parlare per lui. Mistero efficace e accattivante 
perchè, come dice lui stesso Exit through the Gift Shop è la storia di un uomo che ha tentato di 
filmare l’infilmabile e ha fallito.  
La prossima volta alziamo la testa dal marciapiede il muro potrebbe parlare…Banksy docet.

La Grapefruit art books parteciperà all’evento del Collecchio Video Film Festival con questo spirito 
e con i suoi libri dedicati al tema, street art, grafica, design, fotografia.
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Laura Di Salvo - Regione Emilia Romagna
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Gianluigi Bianchi, Stefano Cagnasso
Il Gatto80
Lorenzo Burlando, Tele Lumumba
Roberta Gatti, Bob Pelagatti, Gigipi Caraffi, Francesca Dallaturca, Lorenzo Dallaturca
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Roberto Salani - Lepida Tv
Christian Battiferro - Cronos Film
Marco e Marina del Bar Central Park, Lucia dell’ufficio postale di Collecchio
tutti gli associati di Bomba di Riso per aver creduto nel nostro progetto
I Soci Onorari Bomba di Riso: Don Andrea Gallo, Elvira Mujcic, Paolo Nori, Fondazione “Mario Tommasini”, 
Francesco Tullio Altan 
Banksy e i Monty Python
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Finito di stampare nel mese di agosto 2011

Ciao Orano.


